
Cara Rita, 
mi avete commosso, questo ricordo è bellissimo, tocca le corde del cuore e dei ricordi, sa 
di nostalgia struggente di un passato di paese che accomuna, di pagine lontane che 
affiorano alla memoria e al cuore, di ideali, sogni, di immensità di cielo e di mare che ora 
avvolgono Mario ed in cui si libera e vive il suo spirito. 

È questa la dimensione sublime in cui salire per comunicare ancora, dobbiamo elevarci 
dal terreno per percepire ancora la gioia del contatto, di fronte ad orizzonti immensi, alla 
bellezza del creato, alla profondità del nostro pensiero, all’intensità della nostra fede, in 
un’armonia di appartenenza che supera e si diffonde oltre la barriera, pur bella, terrena. 
Vivo così da sei anni e sento Leonardo vicino e presente più di allora. 

Questo è il mio grazie ed il mio messaggio: forza, dobbiamo solo cambiare il punto di 
vista, e vivere coi nostri Cari in sintonia con la loro nuova dimensione. 

Oggi mi stampo il vostro toccante ricordo e ci rivedremo nei prossimi mesi, quando avrò 
terminato una pubblicazione appunto di ricordi. 

Vi abbraccio forte, pensando a Mario. 

Vostra Caterina.����������� 


